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L’anno 2013, Anno della fede, si era chiuso
con l’incontro di Papa Francesco con le fa-
miglie, animato da numeri spettacolari di

artisti delle famiglie dello spettacolo viaggiante,
con la collaborazione dell’Ufficio Migrantes di
Roma e dell’Ente Nazionale Circhi. L’anno 2014,
in particolare il mese di gennaio, si è aperto con
alcuni importanti eventi che testimoniano il le-
game e la stima reciproca tra Chiesa e spettacolo
viaggiante, il Papa e lo spettacolo viaggiante.
Abbiamo già parlato su MigrantiPress di gennaio
dello stupendo incontro, l’8 gennaio, di Papa
Francesco con gli artisti del Golden Circus Festival
di Liana Orfei, a 30 anni dalla sua fondazione. A
gennaio, il 29,  un altro incontro ha entusiasmato
il mondo dello spettacolo viaggiante: l’incontro
con circa 350 rappresentanti arrivati a Roma da
diverse regioni d’Italia per celebrare la festa di S.
Giovanni Bosco, “il giocoliere di Dio”. 
“Siate testimoni della gioia cristiana della soli-
darietà e dell’ospitalità”. Così Papa Francesco, al
termine dell’Udienza generale in Piazza San
Pietro, ha salutato questi artisti e operatori.
Prima dell’Udienza, nel consueto giro tra i fedeli
il Pontefice si è fermato davanti a loro, creando
entusiasmi, emozioni e commozione. La mag-
gioranza degli artisti presenti proveniva da Ber-
gantino (RO), conosciuto come “il paese della
giostra” per la particolarità del Museo della
giostra e dello spettacolo popolare e delle nu-
merose famiglie che lavorano come artigiani e

artisti nello spettacolo viaggiante. L’incontro con
le famiglie, l’incontro con gli artisti del Golden
Circus Festival, l’incontro con operatori dello
spettacolo viaggiante sono stati tre segni di una
familiarità del Papa e della Chiesa con il mondo
dello spettacolo viaggiante: un mondo in cam-
mino, che subisce profondamente la crisi, che,
però, non ha perso la gioia della fede e il coraggio
di continuare a mettersi in cammino tra le diverse
piazze d’Italia e d’Europa. La Parola ha bisogno
di camminare e gli artisti di strada, le attrazioni
nelle piazze e i tendoni e le carovane nelle
periferie della città sono il segno permanente
non solo della festa, ma anche – come ha ripetuto
il Papa – della “gioia cristiana”. Lo aveva compreso
bene Mons. Dino Torreggiani, l’apostolo in Italia
del mondo dello spettacolo viaggiante, l’orga-
nizzatore dell’Oasni (1958-1987), unitamente a
tanti collaboratori  e cappellani (tra cui la figura
originale di don Franco Baroni di Lucca che ri-
cordiamo in questo numero, a trent’anni dalla
sua morte), che sentiva profondamente come
“Servo della Chiesa” il bisogno che in ogni co-
munità parrocchiale, in ogni diocesi  ci fossero
persone – laici, diaconi, presbiteri, consacrati –
attenti al mondo dello spettacolo viaggiante e
delle minoranze rom e sinte, tenendoli al centro
e non ai margini delle preoccupazioni pastorali.
È l’impegno che la Migrantes continua oggi in
Italia, al servizio della pastorale diocesana e
parrocchiale. ■
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La Chiesa, il Papa e lo
spettacolo viaggiante
Gian Carlo Perego



“Comunque non mi dispero, perché sento
la presenza di Dio verso di me”: l’espres-
sione, riportata sulla targa scoperta nel

parcheggio davanti alla scuola primaria di Se-
gromigno in Monte, nel comune di Capannori
(Lucca), lo scorso giovedì 16 Gennaio, porta la
firma di Don Franco Baroni, già storico cappellano
dei nomadi, dello spettacolo viaggiante e dei
circensi ai tempi dell’Opera assistenza nomadi
in Italia, fino alla sua morte avvenuta a Lucca, in
ospedale, nel maggio 1985. 
Nell’Ottantesimo anniversario dalla nascita di
don Franco, il paese natale decide così di tributargli
un attestato di gratitudine e significato: alla
sentita cerimonia hanno partecipato, oltre a
molti cittadini, il sindaco del comune di Capan-
nori, Giorgio Del Ghingaro, e la giunta, Paolo
Mandoli, presidente dell’associazione “Don
Franco Baroni” onlus, Piera Baroni, sorella di
don Franco, monsignor Michelangelo Giannotti,
vicario generale della diocesi di Lucca, Stefano
Baccelli, presidente della Provincia di Lucca, An-
drea Bicocchi, vice presidente vicario del Cesvot
regionale, monsignor Gian Carlo Perego, direttore
generale della Fondazione Migrantes, Padre Ste-
fano Messina direttore Migrantes Toscana, e i
consiglieri regionali Marco Remaschi e Giuseppe
Del Carlo. Dopo la scopertura della targa, l’ini-
ziativa è proseguita all’interno della scuola pri-
maria, dove la figura di don Franco, nato a Piag-
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Un “parcheggio”
per don Baroni
Nell’Ottantesimo anniversario 
della nascita del sacerdote 
“in movimento”

Mario Agostino

giori il 16 gennaio 1934, è stata illustrata e ri-
portata con evidenza attraverso molteplici voci
e testimonianze. “Questa intitolazione si inserisce
nel percorso di dedica dei luoghi simbolo del
nostro territorio a uomini e donne ad esso legati,
con lo scopo di tramandare la memoria alle
future generazioni e ampliare il senso di appar-
tenenza alla comunità” ha detto il sindaco,
Giorgio Del Ghingaro. “Solidarietà e accoglienza
vanno praticate, non proclamate: portando la
Parola, don Franco ha portato questi valori a
persone emarginate, così la scelta del parcheggio,
concordata con l’associazione ‘Don Franco Baroni’
onlus, è quanto mai simbolica, perché questo è
un luogo di passaggio e il sacerdote si è sempre
occupato di persone che sono sempre in movi-
mento. Importante è anche la posizione strategica



davanti a una scuola, dove i bambini imparano
l’importanza dei valori della solidarietà che pro-
prio don Franco ha sempre insegnato”. “Don
Franco, nonostante la brevità del suo cammino
terreno è riuscito a lasciarci in eredità un seme
fatto di accoglienza, di solidarietà, di capacità di
prenderci cura del prossimo” – ha detto il presi-
dente dell’associazione “Don Franco Baroni”
Paolo Mandoli: “Quando, assieme alla compianta
Maria Elena Martini, don Franco propose le
prime scuole per circhi o ancora quando propose
semplici spettacoli per rendere protagonisti i
bambini, ci ha lasciato una splendida eredità
sintetizzabile nei titoli di alcuni degli spettacoli
che ha organizzato, ‘Siamo tutti fratelli’ e ‘Universo
aperto’. Oggi quei protagonisti sono diventati
genitori e vogliamo sperare che abbiano saputo
trasmettere ai loro figli quell’idea di accoglienza
e di integrazione che è assolutamente indispen-
sabile nella nostra società realmente aperta”. 
Se il presidente della Provincia, Stefano Baccelli,
ha sottolineato come don Franco si fosse prodigato
accanto a tanti marginati della società, ripren-
dendo appieno il messaggio evangelico di essere
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Don Franco Baroni, nato il 16 gennaio 1934 e ordinato
sacerdote a 25 anni, il 28 giugno 1959, muore al-
l’ospedale "Campo di Marte" di Lucca a seguito di
un tumore. A lungo cappellano dell’OASNI, l’allora
organismo della Chiesa italiana per i circhi, i nomadi,
il luna park, connota la sua missione di particolare
originalità fino all’ultimo con grande dedizione.
Nella primavera ‘84 comincia ad accusare i primi sin-
tomi della malattia: dopo le prime due operazioni
torna a casa, nella sua parrocchia di San Michele in
Escheto, dove il 28 giugno ‘84 festeggia il 25esimo
dall’ordinazione sacerdotale. Nello stesso anno, il 29
novembre, viene ricoverato nuovamente in ospedale,
nel reparto di chirurgia generale ove rimane fino
alla morte, avvenuta lunedì 20 maggio 1985. Don
Franco è descritto unanimamente come “un sacerdote
estroverso, generoso e relazionale”, benché un cugino
abbia recentemente ricordato come “in paese non
fu sempre ben visto: qualcuno gli dava di ‘antipatico’,
per usare un espressione toscana, dato che frequentava
gente non ben vista al tempo, come circensi o
zingari”. Quella di essere vicino agli ultimi, rom e
sinti, i più emarginati tra le categorie emarginate, in
altri termini, lo rese probabilmente il più vicino nel
suo contesto agli “ultimi degli ultimi”. Colpito dal

tumore, sopportò i tempi della malattia con esemplare
fede, dandone esempio ad amici, parenti e operatori
sanitari. Nei pochi mesi che passarono dal primo al
secondo ricovero, stimolò un gruppo di amici a costi-
tuire un’associazione che si occupasse della preven-
zione dei tumori: desiderava fossero evidenziati e
denunciati i pericoli, creata una mappa dei rischi esi-
stenti sul territorio, nonché un gruppo di volontari
in grado di assistere chi era colpito dalla malattia.
Così pochi mesi dopo la morte, il 23 novembre 1985,
è costituita l’Associazione che porta il suo nome e,
oltre a far crescere le iniziative di educazione e di
prevenzione sanitaria e proseguire le attività che fu-
rono avviate da don Franco, ha sviluppato una cre-
scente attività di assistenza a favore dei malati di tu-
more e degli anziani che presentano patologie, quali
l’Alzheimer e il Parkinson. Dal ‘98, anche e soprattutto
grazie all’iniziativa dell’Associazione, il piazzale che
ospita tradizionalmente i circhi e i luna park di Lucca
porta il nome di don Franco. Dal 16 gennaio 2014
anche a Segromigno in Monte, davanti alla scuola
primaria, il parcheggio porta il nome del “prete dei
circensi”.

(P.M.)

Chi era don Franco

vicino agli ultimi, che a Lucca è stato sempre
più che mai interpretato da molti attori della
Chiesa, specie a partire dalla Resistenza, monsi-
gnor Gian Carlo Perego, direttore della Fondazione
Migrantes, ne ha illustrato il grande impegno a
carattere sociale ed ecclesiale cui la stessa Fon-
dazione Migrantes si ispira nella sua pastorale
quotidiana. La cerimonia nella scuola si è conclusa
con il ricordo di Salvatore Di Luca, dell’associa-
zione “Lo spettacolo viaggiante” e membro della



commissione organizzatrice del luna park di
Lucca, che lavora nel grande piazzale dove il
nome di don Franco sarà ricordato, e della com-
paesana, Maria Vellutini: “Don Franco era uno
di noi” – ha raccontato la signora  Vellutini:
“eravamo in tanti amici, sapeva farsi volere bene;
quando si litigava spariva in silenzio. Entrati in
chiesa ascoltavamo la Messa in fondo, un po’ si
chiacchierava e un po’ si ascoltava, ma don
Franco andava davanti e, a differenza di tutti
noi, ascoltava con ossequio”. La giornata com-
memorativa è proseguita a Lucca, nel parco inti-
tolato a don Franco dal 1998, che ospita circhi e
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Per un sacerdote  che ha speso la sua vita tra carovane,
tendoni da circo e luna park, la missione era precisa:
“andare e portare il Vangelo a tutti gli uomini”,
compresi quei senza fissa dimora come spettacolo
viaggiante e rom. “Stando in mezzo alla gente del
circo, mi accorgo che buona parte dei problemi del
mondo delle carovane si riversa, sotto l’aspetto psi-
cologico, umano oltre che religioso, sopra le mie
spalle”, affermò nel 1981 in occasione dell’udienza
generale di Giovanni Paolo II con gli artisti del circo
Medrano. 
Un “apostolo viaggiante”, tra gli anni ‘60 e ‘80 cap-
pellano per lo spettacolo viaggiante e per i nomadi,
al tempo di quell’Opera Assistenza Spirituale Nomadi
in Italia fondata dal sacerdote reggiano don Dino
Torreggiani, che tra le colline di Scandicci, in provincia
di Firenze, ha lasciato la Casa di Riposo per lo Spet-
tacolo Viaggiante. Don Baroni ha lasciato un’eredità
indelebile nel mondo circense come nella natia pro-
vincia lucchese, dove per anni svolse il suo servizio
nella parrocchia di San Michele in Escheto, celebrando
Sante Messe e impartendo sacramenti sotto i tendoni,
senza sconfinare mai nella spettacolarizzazione reli-
giosa. “Dare a tutti i componenti del circo, oltre al
servizio religioso, testimonianza di fede, disponibilità
al dialogo personale nelle carovane, partecipazione
e solidarietà nei momenti tristi – diceva – è un
impegno fondamentale da parte mia e di ogni sa-
cerdote che è riuscito a inserirsi in questo particolare
apostolato. La vita del circo, pur essendo a contatto
con il pubblico, trascorre in un certo spirito di isola-
mento nel tempo e nello spazio. Ed è qui che vedo
l’importanza del sacerdote, del parroco, dal quale ci
si può confidare”. 
Quella dei circensi e degli zingari era d’altra parte
una sorta di “grande famiglia” sempre in movimento

che l’apostolato ordinario difficilmente riusciva e
riesce ad avvicinare, ma cui don Baroni dedicò il pro-
prio servizio missionario. “Nel mondo fantastico e
sognante del viaggio occorreva salvare la cultura e
da qui trovare occasione di conferma del senso della
fede, aprire le finestrelle delle carovane alla speranza
della salvezza in Cristo” scrisse di lui Giuseppe Origoni,
amico e collaboratore. Neanche la grave malattia,
che dal novembre 1984 lo costrinse al ricovero per
171 giorni ininterrotti nel reparto di chirurgia del-
l’ospedale di Lucca, arrestò il suo impegno: anche
dal letto don Franco continuò ad essere riferimento
per gli amici in movimento tra tendoni e spettacoli. 
Memorabili in proposito le parole scritte ad una
amica, poi consacrata suora certosina: “...durante
questo mio calvario mi sento molto più vicino a Dio,
attraverso le spine che ogni giorno si conficcano nel
corpo tramite varie terapie. Il mio calvario non è
ancora finito e non so quando finirà, comunque non
mi dispero, perché sento la presenza di Dio verso di
me...”. Dopo la sua morte, l’arcivescovo di Lucca,
monsignor Giuliano Agresti (titolare dell’arcidiocesi
dal 1973 al 1990), affermò: “La memoria di don
Franco rimane amabile e vivace per chiunque lo
abbia conosciuto, tanto chiaro nella sua fede e nella
sua fedeltà al ministero pastorale quanto atipico
nella forma della sua esistenza. Estroverso, generoso
e relazionale, ha scelto una testimonianza sacerdotale
consona alla sua natura. In fondo era un ‘nomade’
anche lui e un fanciullo che la favola del circo stregò.
[...] Ma pur nella sua forma atipica di vita, egli era
un serio uomo di Chiesa. Fermo e mobile, come con-
viene ad un ‘nomade’ di Dio, sempre nell’obbedienza
alla Chiesa”.

Paolo Mandoli

L'eredità di don Franco



luna park lungo via delle Tagliate, con un pranzo
all’interno della tenda della Croce Rossa Italiana
nel cortile degli Svizzeri, insieme ad alcune fa-
miglie di etnia rom, nello spirito conviviale caro
a don Franco. Fu proprio don Baroni, nell’autunno
del 1983, a individuare quest’area per ospitare
giostrai e carovane nei circhi, concordandola
con gli operatori di questo mondo di cui all’epoca
era cappellano. Così nel 1995, a dieci anni dalla
morte di don Franco, l’Associazione “Don Baroni”
si è fatta promotrice dell'intitolazione del piazzale
al compianto don Franco, proposta fatta propria
dall'Amministrazione Comunale. 
Proprio a nome dell’amministrazione comunale,
il sindaco di Lucca, Alessandro Tambellini, si è
soffermato sull’esempio di don Franco Baroni
“cappellano dei circensi, primo a proporre scuole
al seguito del mondo del circo”, ha ricordato.
“Un sacerdote che ha vissuto l’esperienza conci-
liare, l’aura che il Concilio ha saputo diffondere,
un sacerdote che ha tradotto il suo impegno a

servizio di coloro che erano e sono ritenuti ai
margini della nostra vita civile. Ebbene – ha af-
fermato orgoglioso il primo cittadino lucchese -
questo servizio, sulla base del più puro insegna-
mento cristiano, per Lucca che vanta di avere
104 chiese, ricorda a tutti la necessità cristiana
di stare vicino soprattutto a chi ha meno, per un
concetto di fratellanza che ci unisce tutti” ha ri-
badito. “In un momento in cui la Ministra
Kyenge (ministro per l’integrazione nel Governo
Letta, ndr) viene così gravemente insultata o si
pubblica la sua agenda affinché qualcuno possa
recarsi a insultarla – ha concluso Tambellini – la
figura di don Franco Baroni, se vogliamo ricordarla
con alto criterio intellettuale, chiama a ribadire i
principi di fratellanza che ci rendono il senso
del suo insegnamento. D’altra parte a Madre
Teresa di Calcutta – ha affermato il sindaco -
chiesero ‘come fanno a lavorare le sue sorelle
pregando?’: lei rispose ‘se lavorano tutto il giorno
è perché pregano’”.  ■
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Credo possiamo rileggere la figura di don Franco alla
luce di tre categorie. Una prima riguarda migrazioni
e mobilità: don Franco è stato attento alle persone in
cammino e a tutti i volti di queste persone; come Fon-
dazione Migrantes noi continuiamo su questo esempio
e cerchiamo di essere attenti a questi volti. Non di-
mentichiamoci che degli immigrati arrivati in Italia,
riscontriamo 200 nazionalità diverse, che cambiano il
mondo dei rapporti sociali come del lavoro. Pensiamo
solo al fatto che 2.300.000 migranti sono nelle nostre
imprese e case, che in 2000 scuole sono già oltre il
30% degli studenti, e che la metà di questi è nata in
Italia e ancora manca della cittadinanza. Ricordiamoci
che spesso essi seguono persone a noi care, anziani e
bambini ad esempio, e che stia cambiando anche il
volto della nostra Chiesa: un milione dei nuovi cittadini
sono cattolici, un milione e mezzo islamici, 100.000
induisti, 80.000 buddisti, più di un milione ortodossi.
Ma non scordiamo che l’anno scorso più di 100.000
giovani sono andati fuori dall’Italia per cercare lavoro:
come a noi dunque è richiesta accoglienza, la stessa è
richiesta a tanti altri paesi dove tanti nostri giovani
stanno andando. 
Il ricordo di don Franco ci ricorda anche il mondo
della mobilità che seguiamo, che riguarda Rom e
Sinti, ben 170.000 in Italia: in una ricerca recente,
risulta che il 90% degli italiani ha risposto che non
vorrebbe un rom come vicino di casa. Questi volti dei
migranti, che tanto ha amato don Franco, sono quelli

che la Fondazione Migrantes continua a seguire con
attenzione. La stessa indicata da don Dino Torreggiani,
che aveva fondato l’OASNI ed è in cammino per la
beatificazione, o da don Angelo Scalabrini, da cui
don Franco stesso fu ispirato. 
La seconda categoria che don Franco richiama è a
mio avviso l’attenzione all’altro, come fratello: il Papa
ci ricorda in proposito perentoriamente di passare
dalla cultura dello scarto a quella dell’incontro. In
proposito, come scordare che la Ministra Kyenge
risulta scandalosamente sotto attacco per il colore
della pelle, mentre non si considera che da 20 anni
studia, lavora e si forma in Italia, come donna, profes-
sionista e politica. 
Don Franco ci ha insegnato che l’altro è nostro fratello
e ci ha insegnato a sostituire paura con rispetto, diffi-
denza con differenza, esclusione con partecipazione,
per un alfabeto che reimposta il relazionarsi con gli
altri, nei gesti e nei programmi. Parole che sono la
cultura di un paese veramente democratico e che ve-
ramente vuole ispirarsi alla sua esperienza di Fede,
come ha ricordato anche il Santo Padre. 
Una terza categoria è rappresentata dal concetto di
gratuità. Si tratta di un valore che oggi rischia di
perdersi in nome del “tutto ha un costo”, eppure don
Franco ne ha testimoniato l’essenzialità per la costru-
zione della Pace e Benedetto XVI l’ha posto come es-
senziale nella “Caritas in Veritate”. 

(Gian Carlo Perego)

Sostituire paura con rispetto



L’Italia cresce grazie agli stranieri. All’inizio
del 2013 risiedevano in Italia 59.685.227
persone, di cui 4.387.721 di cittadinanza

straniera, pari al 7,4% della popolazione. Gli
stranieri residenti sono aumentati di oltre 334
mila unità, con un incremento dell’8,2% rispetto
all’anno precedente. Ogni 10 cittadini stranieri
residenti circa 3 sono comunitari. Eppure l’im-

migrazione oggi in Italia è una risorsa che la
crisi sta inesorabilmente dissipando mettendo a
rischio il futuro di un intero Paese che ha potuto
garantirsi un discreto benessere sino ad oggi
anche grazie all’importante contributo degli im-
migrati.
Nel XXIII Rapporto Immigrazione Caritas e Migrantes
2013 si sottolinea che la crisi rischia sempre più

Cresce l’immigrazione
nonostante la crisi
Presentato il XXIII Rapporto Immigrazione 
Caritas e Migrantes

Delfina Licata
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di indebolire l’uguaglianza, la giustizia sociale,
la tutela della dignità e dei diritti delle persone,
le pari opportunità: a rischio sono i principi co-
stituzionali, è la democrazia nella sua pienezza.
La crisi, infatti ha colpito e continua a colpire
indistintamente italiani e stranieri, ma sugli im-
migrati i contraccolpi sono più severi: si pensi,
ad esempio, al paradosso dell’aumento degli oc-
cupati stranieri nonostante la crescita, sempre
più consistente, della disoccupazione nazionale
e degli stranieri in particolare. Ciò avviene perché,
ad esempio, nonostante la recessione, le famiglie
italiane non possono più fare a meno degli im-
migrati per la cura e l’assistenza. La disponibilità
economica limitata, però, fa sì che per gli stranieri
i salari siano più bassi e le loro tutele meno ga-
rantite. Si pensi anche agli immigrati che lavora-
vano già da qualche anno nelle fabbriche del
Nord Italia i quali, a causa della perdita del
posto di lavoro, hanno dovuto cercare un’occu-
pazione in agricoltura accettando forme para-
schiavistiche. Nelle campagne pugliesi, ad esem-
pio, un immigrato percepisce 3,5 euro per
riempire un cassone di 300 chili di pomodori.
Tutto questo è noto, ma non ha prodotto inter-
venti risolutivi. Tuttavia la precarizzazione del-
l’immigrato è un danno per tutto il Paese perché
va ad incidere su una cultura del lavoro che ha
contraddistinto positivamente l’Italia rispetto a
tante altre realtà europee ed internazionali e
sulla quale c’è oggi un generale arretramento.

Immigrati “resilienti”

Eppure, rispetto agli italiani, gli immigrati nel
nostro Paese non si danno per vinti e resistono
ai duri colpi della crisi economica dimostrando
una grande capacità di “resilienza”. C’è, in altre
parole, la generale tendenza a non abbandonare
il progetto migratorio nel quale molti hanno in-
vestito tutta la vita e infatti i rientri nel proprio
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Con il Rapporto Immigrazione 2013 Caritas Italiana
e Fondazione Migrantes inaugurano una nuova fase
di studio e approfondimento in materia di migrazioni
verso l’Italia.
I due organismi della Conferenza Episcopale Italiana
hanno, infatti, intrapreso un nuovo percorso per lo
studio della mobilità umana, che privilegia l’osserva-
zione delle realtà locali partendo dalla ricca rete
delle sedi diocesane, per arrivare ai riferimenti isti-
tuzionali e associativi nazionali e internazionali.
Il XXIII Rapporto Immigrazione si pone in continuità

con i precedenti annuari, la cui prima pubblicazione
risale al 1991, ma propone novità importanti. Anzi-
tutto, un nuovo e ampliato Comitato di presidenza,
con la regia di Caritas e Migrantes nazionali, e una
partecipazione allargata, oltre che alla Caritas dio-
cesana di Roma, alla Caritas Ambrosiana di Milano,
agli uffici diocesani Migrantes di Torino e Palermo.
Si è poi data vita a una Commissione scientifica rin-
novata, con accademici e studiosi delle dinamiche
migratorie, rappresentativi di molteplici punti di
vista professionali e di diverse sedi universitarie.

Una nuova fase per il Rapporto Immigrazione 
di Caritas e Migrantes
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Paese sono relativi. Più numerosi gli spostamenti
in altre realtà più floride o, per meglio dire,
meno duramente colpite, quali la Germania, la
Svizzera o, comunque, il Nord Europa. La volontà
registrata negli immigrati è quella di poter uscire
da questa fase negativa a testa alta.
La stessa caparbietà sarebbe bello riscontrarla
negli italiani chiamati oggi – e questo il XXIII
Rapporto Immigrazione di Caritas Italiana e Fonda-
zione Migrantes lo dice a chiare lettere – a ripren-
dersi da una crisi anche culturale sull’immigrazione,
quindi lunghi anni di non-cultura sulla mobilità
che hanno fatto conoscere agli italiani solo im-
magini pilotate di “ondate di sbarchi”, “clandestini”,

“orde di criminali stranieri e terroristi musulmani”,
quando invece i nuovi cittadini stranieri rappre-
sentano soprattutto uomini e donne entusiasti,
con progetti di vita positivi che illuminano, con
la loro fiducia nel domani, il buio delle nostre
città.
Ne sono un esempio i quasi 80 mila bambini
nati, durante il 2012, da entrambi i genitori stra-
nieri, il 15% del totale delle nascite in Italia che
diventa il 20% se a questi si aggiungono i nati
con almeno un genitore straniero così come gli
oltre 30 mila matrimoni (+5% rispetto all’anno
prima) celebrati tra uno o entrambi gli sposi
stranieri.  ■
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“Immigrazione. Tra crisi e diritti umani”
è il il filo conduttore delle cinque sezioni
del XXIII Rapporto Immigrazione Caritas
e Migrantes. Tra esse spiccano Fatti, nu-
meri e immagini, (racconto ragionato
dei principali avvenimenti del 2013 nel
settore dell’immigrazione); Approfon-
dimenti tematici (affidati a studiosi, su
crisi internazionali, povertà, lavoro, fede,
tratta);  Approfondimenti regionali (con
dati sulle realtà regionali e dalle sedi
Caritas e Migrantes locali, rappresentativi
del capillare lavoro socio-pastorale in
atto); l’Appendice giuridica e un Glossario
(per informare sulle novità in ambito
legislativo e offrire aggiornamenti ter-
minologici e lessicali).

L’immigrazione in cinque sezioni

Le mappe riguardanti la presenza di una pluralità di
religioni differenti rispetto al cattolicesimo mostrano
come stia cambiando la geografia socio-religiosa
dell’Italia e come tale processo costituisca una novità
rilevante in un Paese che, per ragioni storiche e per
motivi culturali, continua a rappresentarsi ancora
come se fosse solo cattolico. 
Nella Chiesa la rete del volontariato, singoli parroci

e la Caritas e la Migrantes svolgono da molto tempo
non solo la funzione di ammortizzatori sociali del di-
sagio che molti immigrati vivono concretamente,
ma anche di mediatori interculturali e, di fatto,
anche interreligiosi fra fedi diverse. Le circa 200
diverse nazionalità degli immigrati in Italia costitui-
scono un indizio certo che la differenza di religione
abita la porta accanto.

La nuova geografia socio-religiosa dell’Italia
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Anche a Natale il Papa non si è dimenticato
di Lampedusa e lo ha fatto a modo suo.
Ha, infatti, fatto dono, alla comunità ec-

clesiale lampedusana, di un presepe artistico in
terracotta. I collaboratori del Santo Padre hanno
comunicato a don Mimmo Zambito, parroco di
Lampedusa, la decisione di Papa Francesco e così
don Mimmo, ha incontrato il Santo Padre per
ricevere il dono ed il giorno successivo ha con-
celebrato nella cappella di Santa Marta. 
Nell’incontro – dice don Mimmo al giornale

diocesano “L’Amico del Popolo” – Papa  Francesco
ho rinnovato il suo ricordo affettuoso per “tutta
quelle brava gente di Lampedusa”. “È soprattutto –
continua don Mimmo – la modalità del contatto
che Papa Francesco stabilisce con ciascuno dei
suoi interlocutori che colpisce. Il tratto e i gesti,
come le parole e la espressione diretta che la te-
levisione riferisce, sono elementi di una unità
profonda della persona che, nel contatto diretto,
più che colpirti ti avvolge, ti compenetra”. ■

Un presepe 
a Lampedusa
Il regalo di Papa Francesco alla comunità dell’Isola
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Una festa di suoni e di colori, con oltre due-
cento persone presenti nel salone della par-
rocchia dell’Ascensione al Pino per la prima

edizione della festa del capodanno cinese orga-
nizzato dalla comunità cattolica orientale e in-
sieme a quella italiana, a Prato. Una partecipa-
zione oltre ogni aspettativa, “un bel segno
profetico non solo per la parrocchia, ma anche
per tutta la città”, come lo ha definito fra’ Fran-
cesco Brasa, della comunità di Maria Madre del-
l’Incontro, che da anni è impegnata nella pasto-
rale dei migranti per l’integrazione e la coesione
dei cinesi di Prato e che ha partecipato assieme
a tanti amici di ogni etnia.
Un momento per divertirsi e aprirsi alla cultura
dell’altro, con i presenti che hanno potuto gustare
ravioli al vapore, involtini primavera, pizza, cenci

e crostini toscani: un mix di sapori e di tradizioni,
che ha solleticato la curiosità di tutti.
All’interno del pomeriggio, anche una dimostra-
zione di scrittura in ideogrammi antichi con il
dottor Tang e una performance di tai chi con par-
tecipanti italiani e cinesi. Momento conclusivo,
con il lancio delle lanterne luminose, che, nono-
stante le condizioni meteorologiche non proprio
perfette, sono volate in cielo assieme a messaggi
di auguri e felicità. Un modo unico per dare il via
all’anno del cavallo – iniziato ufficialmente il 31
gennaio – realizzato grazie ad una speciale equipe
nata in parrocchia per promuovere la coesione tra
le due comunità. Con la speranza che questo sia
il primo di una lunga e felice serie di passi per un
futuro insieme. ■

Capodanno Cinese 
a Prato
Promosso, per la prima volta, dalla comunità cattolica
orientale insieme a quella italiana 
Elia Frosini
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Quello che i numeri
non dicono
Pubblicate le graduatorie degli
enti locali ammessi alle risorse del Sistema
di protezione per richiedenti asilo e rifugiati
Giorgio Morbello 

Sono state pubblicate le graduatorie degli
enti locali ammessi alle risorse del Sistema
di protezione per richiedenti asilo e rifugiati

(SPRAR). Si tratta di un passo importante perché
per la prima volta in Italia, sul tema di rifugiati e
richiedenti asilo, si mettono in campo risorse e
strumenti che paiono tener conto dell’effettiva
rilevanza del fenomeno. Si tratta dei “posti” pre-
visti per queste persone che, tra assegnati regolari
e posti aggiuntivi messi a disposizione di ciascun
ente, tenendo conto anche di quelli riservati ai
minori non accompagnati  e alle categorie “vul-
nerabili” arrivano alla cifra di circa 20.000 (se
saranno attivati tutti i posti “aggiuntivi”). Bisogna
anche sottolineare il fatto che il bando è triennale
e pertanto tali posti potranno essere a disposi-
zione ogni anno fino alla fine del 2016. 

Da Trento a Marsala

Se diamo uno sguardo alle grandi città, si nota
che Roma ha ottenuto il finanziamento per 2581
posti ordinari, a cui sommare i 516 aggiuntivi. È
di gran lunga la città con il maggior numero di
posti e rappresenta un vero e proprio “polo” di
attrazione per richiedenti asilo e rifugiati. Non è
un caso che proprio nella Capitale il fenomeno
delle case e degli stabili “occupati” da queste
persone è il più rilevante del Paese. Tra le altre
grandi città Napoli prevede l’attivazione, tra re-
golari e aggiuntivi di 120 posti (60 + 60), Palermo

di 84 + 42, Bari di 29 + 10. Se si sale al nord si
nota che a Milano è prevista l’attivazione di 142
posti più altrettanti aggiuntivi, a Bologna di 92
+ 30 e a Venezia di 80 + 16. Spicca per numero
di posti previsti la città di Torino che, con 233
regolari e 167 ampliabili, si colloca dopo Roma
al secondo posto in termini assoluti per capacità
ricettiva di richiedenti asilo e rifugiati. Se si
allarga lo sguardo al Piemonte, si nota che nella
regione sono complessivamente previsti, contando
anche minori non accompagnati e “vulnerabili”,
circa 800 posti tra regolari e “ampliabili”. 

1 RIFUGIATI E RICHIEDENTI ASILO 1 
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Chi gestirà questi posti?

Queste cifre raccontano quindi di una capacità
di accoglienza che si è ampliata da 3.000 a
20.000 posti e che è diffusa su tutto il territorio
nazionale, da Trento a Marsala, ma non dicono
però nulla sulla qualità di questa accoglienza.
La recente “emergenza nordafrica”, con il suo

strascico di polemiche e inchieste giornalistiche
e giudiziarie, ha insegnato che l’efficacia di questi
interventi dipende molto dalla capacità degli
enti gestori. Gli elenchi infatti indicano l’ente
pubblico titolare del finanziamento, ma non
compare l’indicazione dei soggetti che effettiva-
mente gestiranno i posti di accoglienza, per la
maggior parte dei casi associazioni, cooperative
sociali, enti religiosi, enti di diritto pubblico,
come la Croce Rossa. Toccherà a loro impegnarsi
per mettere in campo azioni che sappiano
superare la logica assistenziale, ma che siano
una vera e propria possibilità di emancipazione
e inserimento nella nostra società di persone in
fuga dal proprio Paese per guerre, catastrofi o
perchè in pericolo a causa della loro fede o delle
loro idee. ■

LINK:
La graduatoria completa del Bando Sprar:
http://www.interno.gov.it/mininterno/site/it/se-
zioni/servizi/bandi_gara/dip_liberta_civili/2014_2
9_01_Graduatoria_SPRAR.html
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Da dicembre 2012 a novembre 2013 la capienza
dello Sprar ha coinvolto 200 enti locali nei quali
sono stati attivati 151 progetti, per un totale di
9.356 posti. E’ quanto emerge dal Rapporto Sprar
2012-2013 presentato in Anci, alla presenza del Presi-
dente Piero Fassino e del Ministro per l’Integrazione
Cecilie Kyenge. A fronte della disponibilità, nel dettaglio
i soggetti accolti nel 2012 sono stati 7.823 (255 in più
rispetto al 2011). Di questi l’80% sono uomini, il
19,9% donne, 71,5% con età compresa tra i 18 e i 35
anni, 77,7% singoli e 22,3% con famiglia. I soggetti
interessati provengono principalmente da Afghanistan,
Somalia, Nigeria, Pakistan ed Eritrea. 
Sono stati 358 i minori non accompagnati richiedenti
asilo accolti nello Sprar nel 2012.  I minori che entrano

nel circuito dell’accoglienza, si specifica nel Rapporto,
sono in età sempre più giovane e provengono princi-
palmente da Afghanistan, Costa d’Avorio, Mali, Ghana
e Pakistan. Oltre il 40% ha diciassette anni, seguiti dal
24,5% di sedicenni e il 15% di quindicenni. 
Guardando all’Europa e al resto del mondo, i dati
del Rapporto SPRAR ci dicono che nel vecchio conti-
nente sono state 335.380 le domande di protezione
internazionale presentate nel corso del 2012 (+10,5%
rispetto all’anno precedente) in particolare da persone
provenienti dall’Afghanistan, Siria, Russia e Pakistan.
Il 56% delle domande sono state presentate in tre
Paesi: Germania, Francia e Svezia. Sono state invece
oltre 12.715 le richieste di protezione internazionale
presentate da minori stranieri non accompagnati.

Rapporto SPRAR 
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Cinesi laureati in Italia:
quali prospettive
Una intervista a Wang Quiong, 
laureata all’Università di Firenze

a cura di Maurizio Certini

1 STUDENTI INTERNAZIONALI 1 

Nel 2005 entra in vigore il Programma
Marco Polo, che prevede un contingente
riservato ai giovani cinesi, sollecitato dalla

Presidenza della Repubblica e istituito dalla Con-
ferenza dei Rettori (CRUI), in accordo con Con -
findustria. Gli iscritti cinesi salgono subito a 470,
fino a superare oggi le 4000 unità.  Poco più del
50% è rappresentato da donne. 

Quanto pesa il ruolo della donna laureata nello
sviluppo della futura Cina? Lo abbiamo chiesto a
Wang Quiong, laureata all’Università di Firenze.
R. Dal 1949 le donne in Cina, soprattutto chi
vive in città, hanno una posizione importante sia
nel lavoro come nella vita. Il ruolo della donna
laureata in Cina pesa oggi come quello del-

l’uomo. La donna è considerata “l’altra metà del
Cielo”.

D. In che misura la famiglia contribuisce alla
formazione di un figlio che decide di studiare
all’estero? 
R. La generazione dei genitori si è trovata in una
concor renza feroce per l’accesso all’università: fin
quasi agli anni ’90 i posti erano pochi e solo il
5% era ammesso. Una parte dei genitori esclusi
dalla formazione su periore cerca di realizzare il
proprio sogno attraverso il figlio o la figlia. Al-
cuni, giustamente, immaginano che dall’estero
si rientra con la conoscenza di un’altra lingua e
una formazio ne che permetta più opportunità di
lavoro in patria.
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Insieme.

Insieme ai poveri. Insieme ai dimenticati. Insieme alle vittime della camorra. Insieme ai detenuti. Insieme 
ai malati. Insieme agli anziani soli. Conto corrente postale n.57803009 - www.insiemeaisacerdoti.it

Segui la missione dei sacerdoti sulla pagina FB facebook.com/insiemeaisacerdoti

CEI Conferenza Episcopale Italiana
Chiesa Cattolica

D. Come valuta la società cinese chi decide di
proseguire gli studi? Il laureato è visto come
risorsa umana utile al Paese o piuttosto come
un’occasione di ascesa sociale della famiglia di
appartenenza?
R. In passato era così. Oggi forse non più, in
quanto molti laureati non riescono a trovare la-
voro. Permane ancora la mentalità tradizionale
che valorizza l’istruzione superiore, per cui i ge-
nitori cinesi investo no molto per la formazione
dei figli. Ma con lo sviluppo economico è entrato
in gio co il consumismo con tutto ciò che com-
porta; paradossalmente chi studia a lungo rischia
di impoverirsi.

D. In quali altri Paesi si recano a studiare i gio-
vani universitari cinesi?
R. Negli Stati Uniti e in Inghilterra, in Australia,
ma anche in Germania e Francia.

D. Quali le prospettive di lavoro al rientro in
patria dopo la laurea?
R. Non sono molto ottimista, poiché la concor-
renza è molto forte. I cinesi laureati in Italia si
troveranno accanto ai laureati in Cina, ma anche
a quelli rientrati da altri paesi, soprattutto anglo-

sasso ni. Ci sono poi altri fattori che incidono,
cioè il rapporto tra la Cina e l’Italia, gli accordi
economici bilaterali e via di seguito.

D. In quale misura chi si è formato in Italia
può rappresentare un ponte culturale ed eco-
nomico tra Italia e Cina?
R. Quella del “ponte” è una bella idea, ma qual
è il contenuto del progetto? Sono stati previsti e
offerti condizioni e supporti necessari per chi de-
sidera veramente studiare? Lo scoglio della lin-
gua è grande. Quanto tempo occorre a uno
studente cinese per conse guire un diploma trien-
nale o completare l’iter quinquennale e oltre?
Quale grado di preparazione riuscirà ad avere
perché possa essere un ponte culturale ed econo-
mico tra Italia e Cina? 
Occorre molto lavoro, sia da parte dello studente
come dell’università che lo accoglie. Chi va negli
Stati Uniti su bisce una selezione che include il
superamento di un esame di lingua inglese
prima della partenza. Inoltre si troverà in cam-
pus, luogo che facilita la relazione con gli altri
studenti americani, e dove è seguito personal-
mente da un tutor, con un modello di studio più
simile a quello cinese. ■
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“…non potete immaginare quanto fa male nel
vedere Genova quando si distanzia lentamente
il vapore fino a che non si vede più terra”. Non
sappiamo chi ha pronunciato queste parole, né
quando è partito dal capoluogo ligure con il suo
bagaglio di speranze, paure e sofferenza. Quello
di cui siamo certi, è che si tratta di uno degli
oltre 700mila marchigiani che dal 1876 hanno
lasciato la regione verso l’opportunità di una
vita migliore, e che ha ragione: il dolore di quel
distacco lo si comprende appieno solo se lo si

vive sulla propria pelle, ma è possibile avvicinarsi
ad esso e lasciarsi coinvolgere nel profondo,
come accade visitando il Museo regionale del-
l’emigrazione marchigiana di Recanati.
Insieme al responsabile Antonio Perticarini, Em-
maus (settimanale della diocesi di Macerata -
Tolentino - Recanati - Cingoli – Treia, ndr) è en-
trato nel cuore del fenomeno migratorio e ne ha
vissuto le molteplici sfaccettature.
“Dopo aver fatto proprio quanto la Regione
Marche aveva raccolto in oltre sedici anni di
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Una storia da ri-vivere
Il Museo dell’emigrazione marchigiana a Recanati

Eleonora Tiseni
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lavoro, insieme ad Amoreno Martellini, studioso
e specialista della materia, abbiamo cercato di
riconoscere una narrazione della migrazione che
corrispondesse al vero per costruire il percorso
museale che volevamo: dinamico, capace di in-
teragire con i giovani e che puntasse sul multi-
mediale: esso, infatti, oltre ad essere accattivante,
può essere aggiornato continuamente, permet-
tendo al Museo di rinnovarsi anno dopo anno”.
L’interattività la fa da padrona grazie alla “regia”
di Roberto Frasca, dell’azienda genovese Ett e
cattura l’utente che non è un semplice osservatore:
“Dopo l’introduzione al contesto familiare e la-
vorativo all’interno del quale vivevano, tra la
fine dell’Ottocento e i primi del Novecento, i
nostri conterranei – spiega Perticarini – inizia il
vero viaggio emozionale, si entra nelle storie di
vita dei migranti e nei sentimenti che esse susci-
tano. Si parte con cinque attori, quattro uomini
e una donna, che si affacciano virtualmente dai
finestrini del treno e interpretano vicende real-

mente accadute; si può entrare nella cabina di
una nave e, sedendosi sulla cuccetta, ascoltare il
racconto della lunga traversata dell’oceano estratto
dall’opera ‘Giù la piazza non c’è nessuno’ di
Dolores Prato, oppure le vicende dei minatori
nella postazione dedicata, i cui materiali esposti
provengono direttamente dal Belgio”.
Avvincente, in particolar modo per i giovani, è il
tavolo “touch”, dove cliccando si può giocare, sce-
gliere una destinazione e da lì scoprire mondi
fatti di fotografie, documenti, lettere che si possono
inviare alla propria casella di posta elettronica. 
“È una grande soddisfazione – continua entusiasta
il responsabile – vedere come il museo accolga
intere famiglie, dal nonno al nipote, che utilizzano
gli strumenti a disposizione (la banca dati Cisei
e le schede del Sirpac regionale) per fare ricerca
sulle proprie origini; se poi, generalmente, quando
entrano in un luogo come questo, gli studenti
non vedono l’ora di uscire, qui accade il contrario,
tanto si appassionano”. ■



Vite “semplici” 
Quelle degli emigranti marchigiani nel mondo

Marco Moroni*
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L’inaugurazione del Museo dell’emigrazione
marchigiana ha fornito alle Acli delle Marche
l’occasione di collaborare fattivamente al-

l’iniziativa. Queste vogliono offrire, infatti, alcune
riflessioni allo scopo di far comprendere l’im-
portanza della scelta operata dalla Regione. Ma-
nifestatosi con ritardo rispetto ad altri territori
della Penisola italiana, il flusso dell’emigrazione
marchigiana all’estero divenne più consistente
dopo il 1880 e, in particolare, dopo la metà
degli anni Novanta, quando si fecero sentire gli
effetti della grave crisi economica che aveva
colpito il nostro Paese. Nel ventennio 1895-
1914 dalle Marche si ebbe un vero e proprio
esodo, con effetti dolorosi o addirittura dirom-
penti dal punto di vista personale, familiare e
sociale. È stato calcolato che tra il 1876 e il 1965
si sono avuti circa 660mila espatri, ai quali sono
poi seguiti circa 220mila rimpatri, ma si tratta di

calcoli difficili, viste anche le ripartenze. Il mo-
mento più intenso dell’emigrazione marchigiana
è il primo quindicennio del Novecento: oltre
250mila marchigiani hanno lasciato la regione
nel solo decennio 1905-1914. In quegli anni le
Marche avevano una percentuale di emigrati, ri-
spetto alla popolazione residente, più elevata
della media nazionale. Tanti numeri, forse troppi.
Ma deve essere chiaro che dietro questi numeri
ci sono le persone, con i loro sogni, le loro sof-
ferenze, le loro vite. L’emigrazione marchigiana
torna a crescere nel quinquennio 1919-1924,
poi si riduce negli anni tra le due guerre, ma ri-
prende nel secondo dopoguerra, per cessare
infine nel corso degli anni Settanta. Dopo il
1972 il saldo migratorio della regione diventa
positivo, anche se le partenze continuano ad
essere numerose almeno fino alla fine degli anni
Settanta. Nella prima fase, tra la fine dell’Ottocento
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e i primi decenni del Novecento, i marchigiani
emigrano soprattutto in direzione dell’America
Latina (in particolare in Argentina), ma già sono
numerosi gli espatri verso gli Stati Uniti. Nel se-
condo dopoguerra continueranno le partenze
verso l’Argentina, emergerà poi un flusso in di-
rezione dell’Australia, ma la destinazione preva-
lente sarà quella verso l’Europa: in particolare
saranno molti gli italiani emigrati in Francia,
Svizzera, Germania, Austria e Belgio. 
La storia dell’emigrazione marchigiana dura dun-
que un secolo: iniziata a metà degli anni Settanta
dell’Ottocento, si conclude come fenomeno di
massa a metà degli anni Settanta del Novecento.
È una storia che non deve andare perduta. Con
questa motivazione di fondo le Acli delle Marche
hanno deciso di raccogliere testimonianze, foto
e documenti al fine di capire e fare memoria,
tentando di ricostruire storie di vita: storie di
emigranti, del loro lavoro e delle loro famiglie;
storie di chi ha fatto fortuna e storie di chi
invece ha soltanto sofferto. Alle storie di chi ha
avuto successo viene spesso dedicato grande spa-
zio, ma alle Acli interessa di più che non vadano
perdute le storie delle persone semplici e di tanti
lavoratori rimasti poveri. Aderendo ad una ini-
ziativa della Regione Marche, la presidenza re-
gionale delle Acli ha coinvolto anche i suoi
Circoli in questo lavoro di raccolta delle storie
di vita degli emigranti marchigiani. La storia
dell’emigrazione è sempre e dappertutto una

storia di lavoro o, per meglio dire, una storia di
persone alla ricerca di lavoro ed è quindi anche
la storia di tanti aclisti; non meraviglia quindi
che subito si è sentito il dovere di portare un
contributo al progetto della Regione Marche. Vi
è tuttavia un ulteriore obiettivo: aiutare i giovani
a conoscere un pezzo importante della storia
della nostra regione. In molti, soprattutto fra gli
insegnanti, spesso si chiedono come fare “edu-
cazione civica”, cioè come formare i cittadini
del terzo Millennio. Fra gli obiettivi del Museo,
due ci sembrano i più rilevanti: oltre, come si è
detto, ad aiutare i giovani a conoscere un pezzo
importante della storia della nostra regione, è
importante che si riesca a costruire più intense re-
lazioni con le comunità dei marchigiani all’estero,
chiamate a collaborare alla realizzazione del
Museo. Le Acli, forti della loro presenza in molti
Paesi del mondo, hanno collaborato a questo
progetto, promuovendo incontri di approfondi-
mento in tutte le realtà provinciali, ma anche ini-
ziando a raccogliere storie di vita di emigranti
marchigiani. C’è infine un’ultima motivazione:
le storie degli emigranti di ieri sono molto simili
a quelle degli immigrati di oggi. Comprenderlo
è, dunque, fondamentale: dal riconoscimento che
si è parte della stessa storia, che possono e
debbono nascere rapporti nuovi basati sul rispetto
reciproco, sulla comune condizione umana, sul-
l’identica dignità di ciascuna persona, qualunque
lavoro faccia e da qualunque Paese provenga.
Senza alcuna volontà di assimilazione e nella
convinzione che, salvaguardando l’identità di cia-
scuno, tutti noi saremo più ricchi. ■

*Responsabile Centro Studi
Acli Marche

Il momento più intenso
dell’emigrazione marchigiana
è il primo quindicennio del
Novecento: oltre 250mila
marchigiani hanno lasciato 
la regionenel solo decennio
1905-1914. In quegli anni le
Marche avevano una
percentuale di emigrati,
rispetto alla popolazione
residente, più elevata
della media nazionale



Era la primavera del 1906. Un bambino insieme
ai suoi due cuginetti, trascinandosi dietro
una grande valigia di cartone, salutava la sua

terra, le sue colline rotonde e grasse, il suo paese
dai mattoni rossi sbrecciati e andava verso il nord.
A Genova lo aspettava il piroscafo per le Americhe.
Non sapeva ancora che la mamma lo avrebbe
aspettato per una vita e che non l’avrebbe più
rivista. Aveva dodici anni e l’avventura che lo
aspettava lo portava alla ricerca di suo padre, poi
di un’affermazione, di una nuova vita. Recanati
come Genova, Buenos Aires come Nuova York. 
Quando i solchi della terra diventano un ricordo,
per lasciare spazio ad onde nere, per poi tornare
ad essere perle di sudore sui solchi riarsi della
fronte. È con questi pensieri che sono andata al
Museo dell’Emigrazione di Recanati, presso Villa
Colloredo Mells. Ancora un andare e venire, un
continuo riandare di qui e di là dell’oceano,
fatto di ricordi, di voci, di canzoni, di tratti fisio-
gnomici. Dove il Nuovo Mondo è utopia, mi-
raggio, conquista di un deserto fatto di povertà
prima che di sabbia, dove gli umili cercano uno
spazio, una propria dimensione a discapito degli
ultimi; dove si affonda nel mare in tempesta e
dove si può, potenza della fantasia, restare ag-
grappati alle note di una fisarmonica per restare
a galla e sopravvivere.
Un mondo migliore, dunque, lontano dalle voci
della guerra e dai morsi della fame: un mondo
nuovo che corrisponde al paradiso perduto, che
ognuno si porta dentro. E nel coacervo di una
nave, nel puzzo di una stiva, si mescolano storie,

drammi, speranze. Il tempo infinito del viaggio
metabolizza il lutto degli addii, ricaccia indietro
le lacrime e la meta appare come un premio.
L’outremer avrà la faccia e le braccia forti di suo
padre, un porto dove accovacciarsi, riposare e ri-
prendere il volo. Uccelli migratori, gli uomini,
da una sponda all’altra, con l’orecchio sempre
teso dall’altra parte del mondo. Tutto questo ho
trovato al Museo di Recanati: lettere originali di
emigrati che scrivevano alle famiglie rassicuranti
bugie, biglietti d’imbarco di terza classe, atti di
lavoro; effimere pubblicità di promesse e speranze,
per convincere ad imbarcarsi e partire; poi le va-
ligie, gli utensili per lavorare la terra, le cuccette
che stivavano questa umanità in cammino.
Il visitatore potrà così ripercorrere un “suo” viaggio.
Potrà anche, con un sistema informatico interattivo,
riandare agli elenchi di sbarco e ritrovare così un
suo avo dimenticato per riallacciare la memoria
con il suo passato. È così che ho ritrovato un mio
bisnonno che, emigrato in Argentina, all’inizio
del secolo passato, aveva sempre voluto ricordare
questa sua terra e sua madre, conosceva a memoria
la Divina Commedia e sognava di tornare presto
a rivedere le sue stelle. ■

Il Reportage pubblicato in queste pagine ci è stato gentilmente
concesso dal settimanale Emmaus di Macerata

Le stelle
nella 
valigia
Giulia Elisa Massetti
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Rom 
in Romania
158 anni 
dalla deschiavizzazione
Alessandro Caragata

In Italia, una cospicua componente dell’etnia
rom proviene dalla Romania. Forse, non tutti
sanno, che  a decorrere dal 2012,  la legge par-

lamentare romena nr. 28 dell’11/03/ 2011 segna
l’obbligo commemorativo di fondamentale im-
portanza per la storia delle oltre 1.200.000
persone che costituiscono la minoranza nazionale
degli etnici rom presenti nel paese.
Val bene  ricordare che, solo 600.000 di queste,
si sono dichiarate apertamente di etnia rom,
stando all’ultimo censimento dello stato romeno
effettuato nel 2011.
Quest’ultimo dato numerico, drasticamente di-
mezzato, rivela chiaramente come gran parte
dei rom abbia avvertito timore nel dichiarare
l’appartenenza a tale etnia, per non subire riper-
cussioni e discriminazioni di ogni genere, ritro-
vandosi, (come purtroppo accade) ad essere un
facilissimo bersaglio xenofobo pronto ad essere
centrato nel mirino. 
Di fatto, troppo spesso, risultano essere  il capro
espiatorio al quale si attribuiscono sentenzie-
volmente, le ragioni ed i problemi di un contesto
sociale difficile e deformato.
Il più delle volte sono ritenuti una delle principali
cause per le malefatte che avvengono  nella società
stessa, la quale è sempre pronta a dichiararsi  mo-
ralmente corretta, rispettosa, tollerante ed aperta

ad ogni forma di dialogo, ricorrendo a quella sua
immancabile pratica del ‘’buon senso’’ che la
porta a definirsi ‘’civile’’ per eccellenza.
Nello spazio storico romeno, dalla seconda metà
del XIX secolo, il Principato di Moldova e quello
di Valacchia (dalla cui unione avvenuta il 24
gennaio 1859 si porranno saldamente le basi su
cui erge la Romania odierna) diedero a suo
tempo, una grande  prova di “civiltà” nei confronti
del popolo rom.
Seguendo l’esempio del Principato di Moldova
avvenuto un anno prima, il 20 febbraio del
1856, il Principato di Valacchia promulgava la
legge “per l’emancipazione di tutti gli tzigani’’
(nel proclama legislativo non viene citato il ter-
mine rom) il cui testo affermava: “Con la presente,
è abolita in ogni sua forma, la schiavitú nei con-
fronti degli tzigani, consideratosi quale proprietà
privata ed esclusiva dei Boiari. A quest’ultimi il
Principato risarcirà 10 monete d’oro per ogni
tzigano stanziato sulle loro terre”.
La legge in causa, pose definitivamente fine
all�esistenza  della schiavitù in tutti i Principati
Romeni.
Molti storici hanno ipotizzato che il popolo
rom sia arrivato nell’area Carpato-Ponto-Danu-
biana tra il 1241 ed il 1242 con l’avvento delle
invasioni da parte delle Orde Mongole.
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È tutt’altro che un’ipotesi invece, il fatto che i
rom siano stati l’ultimo popolo (dopo i tartari)
ad essere soggiogato e ridotto in schiavitú nei
Principati Romeni.
Tale pratica ha avuto luogo per più 600 anni,
dal 3 ottobre del 1385 (anno in cui nell’attuale
Transilvania viene attestata ufficialmente la loro
presenza ridotta in schiavitù) sino al 20 febbraio
del 1856 quando finalmente, acquisiscono la
piena  libertá divenendo eguali ad ogni altro cit-
tadino e si riappropriano della loro dignità
nonché della loro condizione umana, diventando
così “uomini de jure e de facto”.  
Per alcuni avvenne un processo sedentarizzazione
e si dedicarono così all’agricoltura mentre a
coloro che erano dediti al nomadismo fu per-
messo di spostarsi liberamente nei territori del
Principato.
L’abolizione della schiavitù dei rom è stata  una
delle principali riforme sociali e di modernizza-
zione dei  Principati Romeni. La prima  ‘’acta ci-
vitas’’ intrapresa  a favore  del loro  lungo ed in-
terminabile cammino di emancipazione. ■

Il più delle volte sono ritenuti
una delle principali
cause per le malefatte che
avvengono nella società
stessa, la quale è sempre
pronta a dichiararsi
moralmente
corretta, rispettosa, 
tollerante ed aperta
ad ogni forma di dialogo,
ricorrendo a quella sua
immancabile pratica del 
‘’buon senso’’ che la
porta a definirsi ‘’civile’’ 
per eccellenza
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Ogni anno la Chiesa celebra, in comunione
con le diverse confessioni cristiane, in tutto
il mondo, l’Ottavario di preghiera per

l’unità dei cristiani. Questo evento si svolge nel
mese di gennaio dal giorno 18 fino al 25 e
riunisce in comuni incontri di riflessione sulla
Parola di Dio i credenti di ogni fede e nella pre-
ghiera.
Anche nel piccolo Stato del Principato di Monaco,
nel cuore della Costa Azzurra nel sud della
Francia, viene celebrata ogni anno questa ricor-
renza. Negli stessi giorni un altro famoso e rino-
mato evento attira da ogni Paese artisti e spettatori:
si tratta del Festival del Circo di Montecarlo che
fu voluto e patrocinato dal compianto Principe
Ranieri III. La Diocesi Monegasca, visto l’afflusso
di molti artisti e personale dei circhi provenienti
da ogni parte del mondo e perciò appartenenti a
differenti confessioni cristiane, volle coinvolgere
anche i circensi nella preghiera dei differenti
culti e progettò così di celebrare sotto il grande
Tendone del Festival la Celebrazione ecumenica
a partire, per la prima volta, dal lunedi 21 gennaio
2002, giorno del riposo degli spettacoli. Anche
quest’anno, lunedi 20 gennaio, la grande cupola
dello Chapiteau di Montecarlo ha visto convenire
fedeli del Principato insieme a numerosi altri
della vicina Costa Azzurra, come anche da oltre

frontiera dalle città rivierasche italiane, per una
serata di ascolto e riflessione tra fratelli di credo
diverso. 
A presiedere la celebrazione l’arcivescovo di Mo-
naco, monsignor Bernard Barsi con la presenza
del vescovo di Savona, monsignor Vittorio Lupi,
responsabile per la Conferenza Episcopale ligure
per la pastorale dei circhi e dei fieranti, e del ve-
scovo emerito di Nizza, monsignor Jean Bonfils.
Nel grande cerchio attorno alla pista facevano
corona partecipando alla preghiera e alla pro-
clamazione delle Letture i rappresentanti delle
diverse Confessioni cristiane: anglicani, armeni,
della Chiesa riformata, ortodossi greci e russi.
Inoltre hanno partecipato, a titolo di cappellani
e operatori pastorali i membri del Forum of
christian organizations for the pastoral care of circus
and carnival workers, il Consiglio Internazionale
delle Organizzazioni Cristiane per la Pastorale
dei Circensi e Lunaparchisti. Per l’Italia era
presente mons. Gian Carlo Perego, direttore ge-
nerale della Fondazione Migrantes e Mons. Pier-
giorgio Saviola. L’incontro è stato arricchito da
tre numeri di splendida bravura dell’arte circense:
i jongleurs del duo “Have a balls”, premio
speciale della giuria; un numero di acrobazia
“Desire of flight”, clown d’oro, e infine il numero
con elefanti della Famiglia Gartner, premiati col

Preghiera sotto 
la tenda
La cupola dello Chapiteau di Montecarlo 
ha visto fedeli di diverse confessioni cristiane 
per una serata di ascolto e riflessione 

Lorenzo Verrando
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clown di bronzo. Al termine dopo la benedizione
impartita dall’arcivescovo di Monaco, dai presuli
presenti e dai Ministri dei diversi culti, l’Orchestra
dei Carabiniers del Principato ha chiuso con le
note dell’inno del Circo che sottolineavano la
gioia di tutti i presenti di sentirsi più fratelli,
figli dell’unico Padre celeste. ■
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“Siate testimoni della gioia cristiana della solidarietà
e dell’ospitalità”. Così Papa Francesco al termine del-
l’Udienza generale in Piazza San Pietro del 29 gennaio
ha salutato i circa 350 rappresentanti dello spettacolo
viaggiante. Prima dell’udienza, nel consueto giro tra i
fedeli il Pontefice si è fermato davanti a loro. Ad ac-
compagnare il gruppo il cardinale Antonio Maria
Vegliò, Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale
per i Migranti e gli Itineranti e Mons. Gian Carlo
Perego, Direttore generale della Fondazione Migrantes. 
La maggioranza degli artisti presenti provenivano
da Bergantino (RO), conosciuto come “il paese della
giostra” per la particolarità delle fabbriche di giostre,
del Museo della giostra e dello spettacolo popolare
e delle numerose famiglie che lavorano nello spetta-

colo viaggiante. Del gruppo faceva parte anche il vi-
cesindaco di Bergantino, Rita Trentini e l’assessore
provinciale Laura Negri. Monica Bergamini e Flaviano
Ravelli, impegnati nella pastorale dello spettacolo
viaggiante nel Triveneto, hanno avuto la possibilità
di parlare con il pontefice. “Gli abbiamo spiegato
che siamo ‘evangelizzatori di strada’”, hanno rac-
contato: “il nostro ruolo nella Fondazione Migrantes
è quello di seguire i giostrai lungo i loro itinerari con
le carovane, per fare catechesi con i ragazzi”. Il Papa
“ci ha ascoltato – aggiungono – con interesse”. La
coppia ha anche detto al Papa che non avevano por-
tato alcun dono. “il dono è avervi qui”, ha detto
Papa Francesco.

(R.I.)

Papa allo spettacolo viaggiante: 
essere testimoni di gioia   

La gioia 
di sentirsi 
tutti fratelli
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Dal 19 al 21 gennaio, anche quest’anno a
Montecarlo, si è riunito il Forum europeo
delle organizzazioni cristiane della pastorale

dello spettacolo viaggiante. Purtroppo in questi
anni il Forum non ha visto uno sviluppo, ma ha
subito una battuta d’arresto nel numero dei sog-
getti partecipanti e ha visto al suo interno, per
questo motivo, una riflessione comune e una
verifica. 

A questo tema è stata dedicata la riflessione do-
menicale (“L’importanza del Forum nell’ambiente
economico per i circensi e fieranti”), anche alla
luce di un questionario inviato a tutti i direttori
nazionali. 
Spazio nel Forum, anche se poteva essere supe-
riore, è stato dedicato al lavoro pastorale nelle
diverse nazioni e ai problemi pastorali maggiori
(scuola, matrimonio, catechesi). Una riflessione

Forum europeo 
della pastorale dello
spettacolo viaggiante
Padre Bernard Van Welzenes confermato Presidente
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è stata dedicata al mondo della religiosità dello
spettacolo viaggiante e come si evolve, anche
alla luce di una ricerca e riflessione del pastore
Andrea Marco Bianca, unica presenza del mondo
non cattolico al Forum (sono assenti altre con-
fessioni cristiane e il mondo ortodosso). 
Interessante è stata la presentazione congiunta
di un operatore cattolico e di un operatore pa-
storale presso l’Europark di Rust. 
Al Forum di quest’anno, oltre alla  Chiesa rifor-

mata della Svizzera, erano presenti i direttori
della Chiesa cattolica in Germania, Olanda,
Belgio, Svizzera, Spagna, Francia. Per l’Italia
erano presenti il direttore della Migrantes  mons.
Gian Carlo Perego e mons. Piergiorgio Saviola,
fondatore del forum e membro di diritto. Durante
la seduta è stato confermato come presidente
per il prossimo quinquennio il salesiano padre
Bernard van Welzenes. ■
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L’originalità del festival di Montecarlo  nella sua  38°
edizione che si è svolta dal 16 al 26 gennaio, è stata
non solo nei numeri, sempre stupendi e affascinanti,
di acrobati, clowns, contorsionisti, ma anche nel pro-
tagonismo degli animali. Gli elefanti della famiglia
Gartner, il cavallo e i cani di Rosi Hochengger, la
grande cavalleria di Vinicio Canestrelli Togni, le tigri
di Tom Dieck. 

Artisti e animali hanno creato un’atmosfera rinnovata
di un legame stretto e originale, che salva la differenza,
ma anche aiuta a leggere la bellezza di un legame, di
un’amicizia stretta tra i diversi soggetti del creato. Il
festival di Montecarlo è stato uno schiaffo agli ani-
malisti, che rischiano  polemicamente di non riconoscere
la differenza tra uomo e animale, di omologare tutto,
creando i presupposti di una disumanizzazione.

Al 38° Festival Internazionale del Circo di Montecarlo
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Zanotti confermato 
presidente 
Francesco Zanotti, direttore del settimanale della
diocesi di Cesena-Sersina “Il Corriere Cesenate”, è
stato confermato presidente della Fisc (Federazione
Italiana Settimanali Cattolici con 187 testate dioce-
sane) alla quale aderisce anche la nostra rivista. Ad
eleggerlo il Consiglio nazionale Fisc eletto lo scorso
mese di novembre nel corso dell’Assemblea svoltasi
a Roma. 
A Zanotti gli auguri della nostra testata e della Fon-
dazione Migrantes. 

FISC

A marzo il prossimo 
incontro della Pastorale 
dei Migranti nelle grandi
città europee

Il prossimo incontro della Pastorale dei Migranti
nelle Grandi Città d’Europa si svolgerà a Vienna dal
16 al 19 marzo prossimi. 
Il tema scelto è: “La migrazione e l’incontro delle
religioni. Una sfida per la pastorale”.  Sarà l’occasione,
spiegano i promotori tra i quali mons. Giancarlo
Quadri, direttore Migrantes di Milano e della Lom-
bardia -  per scambiarsi e confrontare le loro diverse
esperienze nella cura pastorale dei migranti. Come
ogni anno, il programma prevede più interventi di
specialisti per inquadrare il tema e molti momenti
di confronto e riflessioni. 

VIENNA

Inaugurato un Centro 
Operativo 
Caritas-Migrantes

Un segno concreto per Lampedusa ispirati dall’appello
di Papa Francesco ad aprire le porte ai fratelli
migranti. È questo l’obiettivo del complesso progetto
per l’Isola di Lampedusa elaborato da Caritas Italiana,
dalla Fondazione Migrantes e dalla Caritas diocesana
di Agrigento all’indomani della tragedia dello scorso
ottobre e inaugurato nell’Isola. Il Centro Operativo
è un punto di riferimento per l’intera popolazione
e per le realtà istituzionali e di terzo settore impe-
gnate nell’accoglienza. Si tratta di un presidio ope-
rativo stabile coordinato da Caritas Italiana insieme
alla Fondazione Migrantes e alla Caritas agrigentina,
che consentirà ad una équipe formata da operatori
e volontari di tutte le Caritas e le Migrantes diocesane
d’Italia di garantire un servizio di sostegno ai migranti
e di supporto volontario alla macchina istituzionale
dell’accoglienza oltreché di contrasto alle povertà e
marginalità sociali presenti sull’isola.

LAMPEDUSA

eWSN

GERMANIA-SCANDINAVIA

Una nuova versione della
Guida Internazionale

La Fédération Mondiale du Cirque ha annunciato il
lancio di una versione online della Guida Interna-
zionale del Circo pubblicata nel 2012. La nuova e
colorata versione include 100 termini circensi più
comunemente utilizzati a livello internazionale, sud-
divisi per categoria, con le rispettive traduzioni in
nove lingue e illustrazioni fotografiche. 
Già alla sua prima pubblicazione, la Guida Interna-
zionale del Circo è divenuta immediatamente un
utile punto di riferimento per consentire al pubblico
generico e ai media che si occupano del settore cir-
cense di comprendere il mondo del circo. 

CIRCO

Pubblicati gli Atti dei 
Convegni Nazionali dell’Mci 

Sono stati pubblicati gli Atti dei Convegni Nazionali
dei Laici e delle Missioni del 2012. Nelle settimane
scorse è sono stati distribuiti i fascicoli che raccolgono
le varie relazioni. 
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Il sogno di Safiyya

Sulle ceneri e gli orrori della
guerra della Bosnia, il reporter
Jan ritorna con i ricordi al pe-
riodo dell’adolescenza, inter-
rogandosi sui motivi della sua
presenza in quella terra mar-
toriata, insanguinata da mas-
sacri e terrificanti atti di cru-
deltà. Nella mente ha il sorriso
di Youssuf e gli occhi della figlia Safiyya, che ha
lasciato in Italia prima di partire come cronista.
Sono stati loro, immigrati dal Marocco, con
l’esempio e l’amicizia, a insegnargli i valori della
tolleranza, del rispetto, della comprensione. Tor-
nato dai Balcani, abbandonato lo scenario tru-
culento di Sarajevo, Jan deciderà di dare una
svolta alla sua vita e convincere Safiyya a seguirlo
nel villaggio di Nevè Shalom, dove arabi e israe-
liani, cristiani e musulmani, vivono in perfetta
armonia. Sarà questo il banco di prova per sag-
giare il loro sogno, quello di una terra in cui
ogni essere umano è uguale, dove non si muore
perché si appartiene alla fede sbagliata o si
possiede un colore di pelle diverso. Qui Safiyya
incontrerà anche l’amore, Yoshua, un uomo dal
passato misterioso, con il quale inizierà un
difficile percorso, mettendo in gioco le certezze
consolidate, i sentimenti più veri, condividendo
gioie e dolori, alla ricerca di un futuro e di un
destino che non li allontani definitivamente.
Un romanzo di grande impatto emotivo, capace
di insegnare i valori della coesistenza e del ri-
spetto reciproco.

Nuccio Franco, Il sogno di Safiyya, Arkadia Editore

L’avventura della fede

Il volume narra le biografie di
44 missionari, uomini che seppero
unire l’amore per Cristo a quello
per l’esplorazione e la scienza.  
L’autore, Generoso D’Agnese,
ha scelto di restare fedele, nel
suo percorso narrativo, agli arti-
coli apparsi, dal 1998, nella rubrica “Protagonisti
italiani in America” del quotidiano America
Oggi di New York e restituisce ai lettori un com-
plesso e ricco percorso umano di religiosi che
hanno lasciato segni tangibili – scientifici, culturali,
educativi, pastorali – nello sviluppo del Continente
Americano.

Generoso D’Agnese, L’avventura della fede. I
missionari italiani nel Continente americano:
evangelizzatori, espoloratori ed educatori, Edi-
zioni Noubs

Italiani in Australia

L’arrivo di italiani in Australia ha
raggiunto, nel 2012-13, il livello
migratorio del 1950-51 con una
presenza che si sta trasformando
da temporanea a permanente. È
quanto emerge dal “Rapporto
Italiani in Australia 2013” realiz-
zato da “Australia solo andata”.
Lo studio registra 22.000 nuove presenze suddivise
in residenti temporanei (visti vacanza-lavoro,
studente e lavoro specializzato “457”), residenti
permanenti e nuove cittadinanze. Al 30 settembre
2013, 18.610 cittadini italiani erano fisicamente
presenti in Australia con un visto di residenza
temporaneo, un incremento del 116% negli
ultimi ventiquattro mesi e del 36% rispetto al
30 settembre 2012.
Con 15.973 visti vacanza-lavoro concessi a cittadini
italiani, tra i 18 e 30 anni, e un aumento del
66,4%, il 2012-13 conferma un trend di crescita
che ha visto arrivare in Australia, negli ultimi tre
anni, più di 32.000 giovani italiani. Nel 2012-13
l’Italia risulta essere, nella categoria di visto
Working Holiday, la seconda nazione a livello di
crescita percentuale preceduta solo da Cipro. Con
più 88,6% rispetto all’anno precedente l’Italia è il
Paese che ha maggiormente incrementato l’utilizzo
del secondo visto Working Holiday.

Giordano Dalla Bernardina, Michele Grigoletti,
Silvia Pianelli, Rapporto Italiani in Australia
2013, Australia solo Andata

Un viaggio tra le parole che fis-
sano nell’opinione pubblica lo
stigma del clandestino, dell’ex-
tracomunitario, dell’invasore, al-
l’interno di un fenomeno de-
scritto con una terminologia de-
littuosa. L’Autore gioca con le
parole, le smonta una ad una,
dimostrando la loro capacità di agitare le acque
e attizzare fuochi, da parte di chi le usa come
lame affilate.

Giulio Di Luzio Clandestini. Viaggio nel vocabo-
lario della paura, Ediesse

Il vocabolario della paura



Flussi migratori nel Mediterraneo: le
decisioni del Consiglio europeo

Fra i diversi argomenti affrontati dal Consiglio eu-
ropeo del 19 e 20 dicembre scorso, assume un par-
ticolare rilievo quello riguardante le politiche
europee in materia di immigrazione, e più specifi-
catamente, la questione relativa alle diverse tragedie
avvenute di recente al largo della costa di Lampedusa
(per un primo intervento istituzionale a seguito
dei tragici fatti, si rinvia a questo Notiziario OGL n.
10/2013, p. 4 s.), che hanno indotto le istituzioni
europee alla costituzione della task force “Medi-
terraneo”. A questo riguardo, nel tentativo di ridurre
il rischio che nuove tragedie di questa natura si ri-
petano in futuro, il Consiglio europeo ha accolto
con favore la comunicazione della Commissione
che delinea trentotto azioni operative. Al riguardo,
il Consiglio europeo ha chiesto di mobilitare tutti
gli sforzi per realizzare le azioni proposte nella co-
municazione secondo un calendario preciso indicato
dalla Commissione. Un dialogo più intenso con i
paesi terzi al fine di evitare che i migranti intra-
prendano viaggi pericolosi verso l’Unione europea
dovrebbe essere una priorità. Le campagne di in-
formazione, i programmi di protezione regionale,
i partenariati per la mobilità e un’efficace politica
di rimpatrio sono elementi importanti di questo
approccio globale. 
Il Consiglio europeo ha ribadito l’importanza che
attribuisce al reinsediamento delle persone che
necessitano di protezione e al fatto di contribuire
alle iniziative globali in questo campo. Ha chiesto
altresì il rafforzamento delle operazioni di sorve-
glianza delle frontiere e delle attività di lotta contro
la tratta e il traffico di esseri umani svolte da
FRONTEX, nonché di assicurare che si dimostri la
dovuta solidarietà a tutti gli Stati membri sottoposti
a una forte pressione migratoria.
In questo contesto è stato invitato il Consiglio a
controllare con regolarità la realizzazione delle
azioni.
Mentre si ritornerà sulla questione dell’asilo e della

migrazione in una prospettiva più ampia e più a
lungo termine nel giugno del 2014, quando saranno
definiti orientamenti strategici per l’ulteriore pro-
grammazione legislativa ed operativa nello spazio
di libertà, sicurezza e giustizia, la Commissione
europea è invitata a riferire al Consiglio sulla rea-
lizzazione delle azioni delineate nella comunica-
zione.

Diritto al doppio cognome per lo straniero
nato da genitori stranieri in uno Stato
dove viene attribuito il doppio cognome

Con sentenza n. 17462 del 17 luglio 2013 la I sez.
civ. della Corte di cassazione ha affermato che una
persona nata da genitori stranieri in uno Stato
dove viene attribuito il doppio cognome, composto
dal primo cognome del padre e dal primo cognome
della madre, ove abbia conseguito la cittadinanza
italiana per aver risieduto in Italia per oltre dieci
anni, ha diritto di portare anche in Italia il doppio
cognome.

Impugnativa del silenzio-rifiuto 
sulla domanda di concessione della
cittadinanza

Con sentenza n. 612 del 16 gennaio scorso il Tri-
bunale Amministrativo del Lazio (Roma, Sez. II
quater) ha stabilito che l’Amministrazione è tenuta
a pronunciarsi sulla domanda di concessione della
cittadinanza italiana entro la scadenza del termine
di 730 giorni (come previsto dal D.P.R. n. 362/1994
e dal D.M. n. 228/1995); in difetto, l’interessato
può promuovere azione avverso il silenzio al fine
di far dichiarare l’illegittimità del silenzio serbato
dalla p.a. sull’istanza in questione e ottenere la
condanna all’adozione di un provvedimento espres-
so conclusivo del relativo procedimento.
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